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Finanzieri 
in caserma 
«bomba» 
m GENOVA. Che dire di un 
gruppetto di sottufficiali della 
Guardia di Finanza che sotto-
scriva solennemente un Impe
gno a non fumare In caserma 
« a non portare o custodire 
armi all'Interno della caserma 
Mena? Che si tratta di un 
gruppo di finanzieri pacifisti e 
salutisti? Niente affatto, Vuol 
dira semplicemente che I sud
detti sottufficiali vivono In una 
•caserma-bomba.. 

La denuncia parte dal Coor
dinamento finanzieri demo
cratici e si riferisce alla caser
ma genovese Paleocapa; «un 
Immobile - sostengono - Ina-
glbllo e fatiscente, sito per di 
più all'Interno del deposito 
petrolifero lp di Calata Betto
l e Caserma (Ino ni 1981, l'edi
ficio era stato abbandonato 
appunto per la constatata Ina-
giblllti: ma quattro mesi fa, 
per Iniziativa del comandi di 
zona e di legione, la caserma 
e stata ripristinata con qual
che opera di manutenzione; e 
ciò nonostante II parere sfavo
revole della direzione del de
posito, che ha sollevato la lp 
da ogni eventuale responsabi
lità. 

Ora, precisa II Coordina
mento, l'Immobile ospita una 
decina di neo sottufficiali, cui 
sarebbe slato chiesto l'Impe
gno antl-lumo e ami-armi di 
cui al diceva; «dunque una 
conferma Implicita che perso
nale del Corpo è costretto ad 
abitare In locali a rischio; sen
ta contare una circostanza eg-
Jiravante; pare che II deposito 
p di Calata Battolo sia addirit
tura destinato allo stoccaggio 
dal residuati della Carmagna-
nl». E la Carmagnanl * I* fab
brica di Multedo devastata. Il 
18 maggio scorso, dell'espio-
alone di dua serbatoi, 

• U lesione di quel disastro 
- sottolineano I "finanzieri de
mocratici" - evidentemente 
non * bastala; noi chiediamo 
che le stesse automi che han
no ordinato la chiusura e lo 
smantellamento dalla Carma
gnanl, Intervengano par ac
certare le condizioni di sicu
rezza della Paleocapa e assu
mano I relativi provvedimen
ti., C'è da aggiunger* che II 
Coordinamento «non accetta 
e non ritiene plausibile, a giù-
itlllcailone della scelta opera
ta dal Comandi, la scusa della 
temporanea Indisponibilità di 
locali per l'alloggiamento del 
personale; il latto e che negli 
ultimi anni, a Genova, gli spali 
destinati agli ulllcl e agli allog
gi al tono ridotti perche, con
temporaneamente, sono au
mentati In misura anomala gli 
appartamenti destinati alle fa
miglie di ufficiali dal Corpo; 
appartamenti In uso gratuito 
oppure, ma solo In casi spora
dici, ad affitto simbolico». 

Su questo punto la denun
cia si fa circostanziata; «Le di
sposizioni ufficiali prevedono, 
presso le caserme, l'alloggio 
par 11 solo comandante, e lino 
• qualche anno fa la norma 
veniva rispettata; oggi Invece 
questi alloggi si sono moltipll
cati, e do e avvenuto a scapi
to degli spazi riservati al per» 
sonale celibe che vive In ca
serma; le conseguenze si mi
surano non solo con l'esem
plo della Paleocapa ma anche 
con la situazioni di disagio e 
di sovraffollamento che si ve
rificano nelle altre caserme», 

DR.M. 

L'inchiesta su Vallanzasca 

Un militare della scorta 
ha accusato il superiore 
ed è finito in manette 

Il nastro della telefonata 

Rumori di fondo con una 
voce che chiama «papà» 
È in mano al magistrato 

Renato Vallanzasca 

«Non c'entro» dice il ce 
Arrestato per calunnia 

Nell'inchiesta sulla fuga di Renato Vallanzasca, è 
finito in manette, per ora, uno dei poveri carabinie
ri della scorta. Non è accusato, come si potrebbe 
pensare, di avere in qualche modo aiutato il «bel 
René»', ma semplicemente, nel tentativo di discol
parsi, di avere accusato il diretto superiore. Intan
to, il nastro con la telefonata di Vallanzasca è stato 
sequestrato. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 

• B GENOVA. L'Inchiesta sul
l'evasione di Renato Vallanza
sca va avanti, e finisce In ma
nette uno dei «poveri cristi». Il 
sostituto procuratore della 
Repubblica Mario Morisanl, 
cui l'Inchiesta è allidala, ha In
fatti ordinato sabato scorso 
l'arresto di uno del cinque ca
rabinieri della scorta. Ma non 
per questo si è risolto l'Intrico 
di mistero e di interrogativi 

sulla clamorosa fuga dal tra
ghetto dell'ex «re della Coma-
Sina». Il militare arrestato, In
fatti, non è accusato di procu
rata evasione, né di qualche 
«prevedibile» reato affine, tale 
da far pensare che - in fin dei 
conti - quella del bel René è 
stata una evasione «banale», 
magari messa a segno con la 
complicità della scorta o di 

parte di essa Niente di tutto 
questo: l'imputazione piom
bata addosso al carablniee 
parla di calunnia; e si tratte
rebbe di un Infortunio da sca
ricabarile: nella foga della di
scolpa, avrebbe tentato di ad
dossare ingiustamente ad un 
collega tutte le responsabilità 
dello smacco. 

Chi del cinque custodi bef
fati si sìa cacciato in questo 
ultenore guaio, si ignora; non 
si tratterebbe, comunque, del 
vicebrigadiere che guidava la 
scorta, il quale sarebbe piutto
sto la vittima della calunnia. 
Fin qui la notizia del giorno, 
trapelata a fatica dagli am
bienti di palazzo di giustizia. 
In ferie giusto da ieri II dottor 
Morisanl, il sostituto procura
tore Pio Macchiavello, erede 
dello scottante fascìcolo, si è 

trincerato dietro un riserbo 
assoluto; tanto che la confer
ma delle voci sull'arresto del 
carabiniere e sul titolo del rea
to si è dovuta cercare a Roma, 
presso il comando generale 
dell'Arma. 

Al dottor Macchiavello ora 
spetterà anche vagliare e ap
profondire il capitolo della te
lefonata di Renato Vallanza
sca a Radio Popolare. Il magi
strato ha dichiarato di non 
avere ancora avuto il tempo di 
ascoltare la registrazione del 
dialogo-fiume tra l'evaso e 
Umberto Gay, il giornalista 
dell'emittente milanese che 
era all'altro capo del filo. Nes
suna conferma, quindi, per II 
momento alle Indiscrezioni di 
ieri, secondo cui la bobina 
contiene, tra i rumori di fon
do, anche la voce di un bam

bino che per un paio di volte 
chiama «papà»; un particolare 
che potrebbe aiutare gli inqui
renti nella selezione delle pi
ste da battere. 

Circa la posizione di Gay, 
secondo il dottor Macchiavel
lo non dovrebbero sussistere 
dubbi o equivoci: si tratta 
semplicemente di un testimo
ne, e non è ipotizzabile - allo 
stato - alcun provvedimento 
giudiziario a suo carico per 
aver avvertito gii inquirenti del 
•contatto» con Vallanzasca a 
telefonata conclusa. Il giorna
lista, già sentito in proposito 
dal carabinieri di Milano, ha 
spiegato di essere stato solo 
in studio per tutta la durata 
della conversazione. 

Nuovi interrogatori sono in
vece previsti per gli uomini 
della scorta. E nuovi spunti al

te indagini in campo genovese 
verranno certamente da alcu
ni brani della lunga conversa
zione, laddove Vallanzasca al
lude - con calcolata reticenza 
- alle modalità della sua fuga 
da Genova una volta varcata 
la cinta portuale; prende sem
pre più corpo, cioè, l'ipotesi 
che il bandito - a quanto pare 
senza una lira in tasca - abbia 
cercato ed ottenuto concreto 
sostegno da qualche amico o 
amica genovese. Sempre che 
- naturalmente - non risulti al
la fine che si trattava, al con
trario, di una evasione pro
grammata e preparata, e che 
Vallanzasca ha raccontato a 
Radio Popolare una versione 
addomesticata dei fatti. 

Il «giallo», in altre parole, 
resta tale e la soluzione appa
re ancora lontana. 

—-——"""——— Rodotà e altri della Sinistra indipendente chiedono gli arresti domiciliari 
Imposimato critica i ritardi processuali 

Il caso Signorelli va in Parlamento 
Echi parlamentari alle iniziative in corso per la 
scarcerazione di Paolo Signorelli, l'ideologo nero 
detenuto in precarie condizioni di salute. Deputati 
della Sinistra indipendente sollecitano la conces
sione degli arresti domiciliari. Il sen. Imposimato 
(Pel) chiede in un'interrogazione notizie sulla salu
te del detenuto e critica i ritardi processuali. Craxi 
ha promesso di occuparsi del caso. 

• • ROMA. Arresti domiciliari 
per Paolo Signorelli. £ la ri
chiesta avanzata da numerosi 
deputati della Sinistra indi
pendente, tra I quali Stetano 
Rodotà, Franco Bassanlnl, Ca
rola Tarantelll, Luigi Plntor, 
Laura Balbo. Natalia Gin-
zburg. In una dichiarazione 
dllfusa Ieri si osserva che «le 
condizioni di salute di Paolo 
Signorelli tono tali da far rien
trare Il suo caso tra quelli che 
la legge prevede per la con
cessione degli arresti domici
liari» a il sollecita che il prov
vedimento venga adottato al 
più presto. 

Un'Interrogazione sul caso 
dell'Ideologo fascista è stata 
rivolta al ministro della Giusti
zia da Ferdinando Imposima
to, magistrato e senatore del 
gruppo comunista. Il parla
mentare chiede notizie sulle 
condizioni di salute del Signo
relli, sulla base delle perizie 
d'ufficio e delle consulenze di 
parte, e dellnlsce preoccu
pante Il ritardo che si sta ve
rificando nella celebrazione 
del processo per l'omicidio di 
Vittorio Occorsio. Per questo 
delitto Signorelli venne con
dannato all'ergastolo; succes
sivamente la Cassazione ha 
annullato la sentenza per vizi 
di torma e II processa dovrà 
rifarsi In Corte d'Appello. 

Imposimato chiede infine 
al ministro guardasigilli quali 
Iniziative intende assumere 
sul caso. Val la pena di richia

mare alcune dichiarazioni re
se domenica da Giuliano Vas
salli, nuovo titolare del dica
stero, ad un quotidiano roma
no. Il noto penalista precisa 
che non è di sua competenza, 
ma spatta alla magistratura in
tervenire sulla detenzione di 
Signorelli. Ma non si sottrae 
ad un Impegno personale, 
precisando che «non si può 
tenere un Imputato in carcere 
all'Infinito». 

Ieri, prima di entrare nel
l'aula di Montecitorio per la 
discussione sulla fiducia al go
verno, Bettino Craxi e slato 
avvicinato da un deputato 
missino, Giulio Maceratoi, 
che gli ha chiesto di firmare 
un appello per la libertà di 
Paolo Signorelli. Craxi non ha 
voluto sottoscrivere l'appello 
•perché - ha detto - In genere 
non ne firmo. Pero - ha ag
giunto - di questo caso me ne 
occuperò anch'Io». 

Prosegue intanto nella capi
tale Il digiuno «a stafetta» pro
mosso dall'associazione radi
cale gandhiana «Satyagraha». 
A mezzanotte è terminato il 
digiuno della moglie di Signo
relli, Claudia, ed è iniziato 
quello di Laura Terni, segreta
ria dell'associazione, All'ini
ziativa sono giunte nuove ade
sioni; tra le altre quelle del 
verdi Alexander Langer, con
sigliere regionale del Trenti
no-Alto Adige, e Athos De Lu
cia, assessore all'Ambiente 
della Provincia di Roma. 

Il corteo che ha attraversate la vie di Bologna nel settimo anniversario celli strage alla stazione. In testa I familiari delle vittime 

I fornitori delle vìttime 

«Questa campagna rischia 
di diventare un siluro 
al processo di Bologna» 
z a BOLOGNA. Paolo Signo
relli, l'aldeologo nero», attual
mente sotta processo per la 
strage di Bologna, rimane in 
carcere anche perché una pe
rizia collegiale eseguita da tre 
specialisti ad altissimo livello 
ha stabilito che le sue condi
zioni non sono incompatibili 
con la detenzione. E quanto 
ricorda l'Associazione dei fa
miliari delle vittime della stra
ge del 2 agosto, rispondendo 
•alle prese di posizione che 
da più parti, compresi alti re
sponsabili di istituzioni, sono 
state manifestale a favore del
la concessione della libertà 
provvisoria all'imputato Si

gnorelli». Contro il processo 
che si sta celebrando nel ca
poluogo emiliano, denuncia 
l'Associazione, «si vanno ma
nifestando segni di intolleran
za privi di giustificazione». 

Signorelli è considerato 
uno degli ideatori dell'attenta
to alla stazione di Bologna 
che II 2 agosto '80 provoco- 85 
morti e 200 feriti. Per i reati di 
strage e costituzione di banda 
armata è detenuto dall'85, an
no in cui i magistrati bologne
si spiccarono contro di lui 
mandalo di cattura. Signorelli, 
contrariamente a quanto so
stengono i fautori della sua li
berazione, ha anche già subi

to una condanna all'ergasto
lo, per l'omicidio del giudice 
Occorsio, ma la Cassazione 
ha annullato il processo per 
vizio di torma, quindi senza 
esprimere alcun giudizio sulla 
posizione dell'Imputato. Si
gnorelli è in pessime condi
zioni di salute, dicono gli or
ganizzatori del digiuno, ma la 
perizia collegiale ordinata dal
la Corte d'Assise di Bologna, 
ha stabilito che soffre di artro
si rachidea, di ulcera, bron
chite e di altri disturbi minori. 
Dal punto di vista psichico, Si
gnorelli soffre di una torma di 
nevrosi per cui è necessario al 
più un trattamento carcerario 
individualizzato. Nel comples
so, quindi, Il quadro clinico 
dell'imputato, secondo i peri
ti, non è tale da comportarne 
la scarcerazione. La conces
sione della libertà provvisoria, 
se non giustificata dallo stato 
di salute, è nel caso di Signo
relli impossibile perché, come 
scrivono i giudici, l'imputato è 
accusato di reati gravissimi ed 

è molto concreto il pericolo 
di una sua fuga. 

L'Associazione dei familiari 
ricorda che nessun difensore 
di parte civile si è pronunciato 
sulla richiesta di libertà prov
visoria per il Signorelli, in 
quanto «questione attinente 
alla libertà provvisoria». Quan
to alia durata della carcerazio
ne, senvono i familiari delle 
vittime, non si può dimentica
re che l'istruttona ha avuto 
tempi lunghi «soprattutto per
ché uomini dei servizi segreti 
hanno operato per ostacolare 
e depistare le immagini». In 
sostanza la campagna per la 
liberazione di Signorelli, so
stengono i familiari delle vitti
me, nschia di trasformarsi in 
un siluro lanciato contro il 
processo. E dal processo «po
tranno emergere verità sicure 
- scrivono sempre i familiari 
delle vittime - solo se sarà 
mantenuto un clima di sereni
tà e saranno rispettati i dintti e 
le garanzie di tutte le parti 
processuali». 

Dramma in una famiglia a Vigevano 

Uccide il padre con un crick 
«Mi faceva il mzilocchio» 

ROBERTO QUARCHI 

Luciano DI Martino 

• s ì PAVIA. Sta torse nelle 
manie esoteriche e nelle prati
che occultiste che da qualche 
mese lo ossessionavano la 
motivazione dell'orrendo de
litto perpetrato nella notte di 
ieri In un modesto casolare al
la periferia di Vigevano da Lu
ciano DI Martino, autotraspor
tatore di 35 anni, che ha ucci
so il padre Giuseppe, di 68 an
ni, colpendolo ripetutamente 
al capo con una sbarra di fer
ro fino a provocargli lo sfon
damento della base cranica. 
Dalle poche, confuse parole 
pronunciate dall'omicida al 
momento dell'arresto, sem
bra che l'autotrasportatore ve
desse nel padre una «strega» e 

che tosse convinto di essere 
vittima del «malocchio» fatto
gli dal genitore con il quale 
aveva un rapporto difficile, 
fatto di contrasti e litigi. Se
condo la ricostruzione del ca
rabinieri Il latto di sangue è 
avvenuto poco dopo l'una di 
notte. Luciano Di Martino, 
che non aveva precedenti pe
nali, anche se sostengono gli 
Inquirenti, frequentava ultima
mente spacciatori e pregiudi
cati, stava rientrando dal bar 
dove aveva dimostrato qual
che sogno di squilibrio profe
rendo parole offensive nel 
confronti del padre Giunto 
nel cortile di casa II giovane si 
è messo ad urlare e a chiedere 

aluto, svegliando il padre e la 
madre, Maria Scolo, di 62 an
ni, che sono Immediatamente 
corsi all'esterno della loro 
abitazione temendo che qual
cuno stesse rubando i due ca
mion di cui Di Martino è prò-
prietano insieme al fratello 
Salvatore, di 23 anni. In pochi 
secondi si e consumata la tra
gedia: l'autotraportatore, pro
babilmente colto da un ra
ptus, ha afferrato la leva del 
cric riposto su uno del due ca
mion e si è scagliato contro 
l'anziano padre che ha Inutil
mente tentato di difendersi, 
colpendolo con forza fino a 
quando questi non si è acca
sciato al suolo In una pozza di 
sangue. Mentre l'omicida si 
dava alla fuga nel campi, è so

praggiunto il fratello Salvatore 
che ha visto il corpo senza vita 
del genitore ed ha immediata
mente chiesto l'intervento dei 
carabìnien. Dopo tre ore di ri
cerche, i militi dell'Arma han
no bloccato Luciano Di Marti
no mentre percorreva a piedi 
una strada di campagna, pro
nunciando frasi sconnesse. Il 
corpo della vittima è stato tra
sportato all'obitorio del cimi
tero, mentre l'omicida che al 
momento dell'arresto appari
va Incapace di Intendere e di 
volere e stato rinchiuso nella 
casa circondariale di Vigeva
no. Non è da escludersi che il 
magistrato, che ha già dispo
sto l'autopsia della salma, 
chieda la perizia pslchlatnca 
per il parricida. 

Sardegna 

Babbuino morde bambino 
Ucciso a colpi di pistola 
nelle strade di Cagliari 
se» CAGLIARI 11 bambino si è 
avvicinato troppo alla gabbia, 
e il babbuino che vi era nn-
chiuso l'ha azzannato a una 
mano, ma il gesto è costato 
caro alla scimmia: poco dopo 
è morta, abbattuta a colpi di 
pistola. Teatro della brutta av
ventura Cagliari, via Poetto, 
presso l'Istituto universitario 
di Zoologia: è sera, e il picco
lo Massimo Leschio, 11 anni, 
nipote del custode dell'istitu
to, durante una visita al nonno 
approfittando della sua condi
zione «privilegiata» fa visita al 
babbuino ma quc-ti, evidente
mente impaurito, lo aggredi
sce e lo morde. 11 nonno, per 
liberare l'arto del nipotino, è 

costretto ad aprire la gabbia e 
l'animale approfitta della con
tusione e evade. La «caccia al 
babbuino», nelle vicinanze. 
per le strade ricche d'alberi 
della zona, dura a lungo: per 
molte ore nella notte gli agen
ti di Ps lo cercano, finché lo 
individuano e cercano di farlo 
entrare in una gabbia, ma il 
babbuino rifiuta e alla fine vie
ne abbattuto a colpi di pistola. 
Meno drammatico l'esito del
la vicenda del piccolo Massi
mo che è stato ricoverato al
l'ospedale Ss. Trinità ed è sta
to giudicato guaribile, senza 
problemi, con un Intervento 
operatomi che avverrà nei 
prossimi giorni. 

Vandali 
contro 
la «Concezione» 
del Foschi 

Un oggetto a punta e l'arma di cui l'ignoto alternatore (o 
magari più d'uno) s'è servito per sfregiare, per fortuna solo 
in modo superficiale, l'opera cinquecentesca di Plerfran-
cesco di Jacopo Foschi, denominata «Immacolata Conce
zione, santi e offerenti», custodita nella chiesa di Santo 
Spirito (nella foto), a Firenze. Vittime dell'atto di vandali
smo 1 cinque rappresentanti della famiglia Torriglanl rap
presentati nel dipinto: nella cappella Torriglanl esso, ap
punto, si trova. La chiesa di Santo Spirito non viene violala 
per la prima volta: tentativi di furto, che hanno lasciato 
tracce ancora evidenti, ci sono stati sia per il crocifisso 
della «Madonna con bambino e santi» di Maso di Banco, 
sia per la «Natività», opere custodite entrambe nell'edificio 
sacro. Custodite si f> per dire: la chiesa ha un sistema 
d'allarme, si, ma esso non funziona perchè non è stato 
ancora collaudato... 

Maria Rosa, 
un anno, 
uccisa per sbaglio 
dallo zio 

L'ha schiacciata con II ca
mion, mentre taceva mano
vra. Protagonista del tragi
co episodio Domenico Ri
medio, 27 anni, autotra
sportatore di Sorianello, In 
provincia di Catanzaro. Ri-

••««««««««««««««•«"••««••••••s™ medio stava facendo retro
marcia e non s'è accorto che la mpolina, Maria Rosa 
Lazzaro, s'era avvicinata alla ruota posteriore, cost l'ha 
travolta. Inutile, purtroppo, la corsa disperata all'ospedale, 
dove la piccola è arrivata morta. 

Violenza 
ai minori: 
in Occidente 
al 60% sessuale 

Se si parla di banalizzazio
ne di bambini e adolescen
ti, nei paesi ricchi al 60% si 
parla, dunque, di violenza 
sessuale. In particolare, la 
cifra concerne al 40% vittime sotto 113 anni, al 20% sotto 
17 anni. Una tragedia ignobile, e sempre più preoccupan
te, che sarà al centro di due incontri Intemazionali che si 
svolgeranno a Ugnano Sabbladoro fra I' 11 e il 16 settem
bre. Convegni non accademici, perchè si lavorerà su una 
bozza di documento preparata alle Nazioni Unite, che 
dovrebbe portare alla costituzione di una convenzione 
intemazionale dei diritti dell'infanzia, strumento per af
frontare (di petto speriamo) il problema. A Ugnano dall' 11 
al 13 si riuniranno le organizzazioni intemazionali non 
governative che si occupano del problema (su iniziativa 
della branca italiana dell'Unicef) e dal 13 al 16 II Club 
Intemazionale dei giornalisti per i diritti dell'infanzia. 

Direttore 
didattico 
in Sicilia: 
record 
di attentati 

Il decimo In due anni è sta
to contro la sua Cìtroèn: ro
sicarmelo Crapi, ex-diretto
re didattico di Santa Teresa 
Riva, In provincia di Messi
na, settantenne, ha «festeg
giato» il suo non invidiabile 
pnmato. Crapi è da tempo 
vittima di una persecuzione 

della quale I carabinieri non sono riusciti finora a trovare 
protagonisti e motivi. Fra l'85 e oggi si è visto tagliare gli 
alberi In un agrumeto di sua proprietà e distruggere l'Im
pianto di irrigazione a pioggia, per esempio Accanto, una 
collana di altri, svariati, atti di violenza contro le sue cose. 

Roba da film. È successo Ie
ri mattina alle 11 ad Anda
to, la bella località di villeg
giatura delle Dolomiti. In 
due, armati e mascherati, 
sono entrati alla Cassa di 
Risparmio di Trento e Rove
reto e si sono latti conni-

Svaligiano 
a piedi 
una banca: 
80 milioni 

gnare il contenuto della cassaforte e I soldi che una cliente 
stava versando. Poi hanno chiuso le due impiegate e la 
malcapitata cliente in bagno e si sono allontanati. A piedi, 
appunto, davvero senza mezzi alla James Bond, mescolan
dosi indisturbati e forti solo dell'astuzia tra i cento e cento 
turisti che passeggiavano, Ignari, nelle strade della località 
trentina. 

Italiani 
poco golosi 
di carote 

Ne mangiano solo tre chili 
l'anno a testa. L'ortaggio 
ncco di vitamine ci attira 
poco, e a fame le spese so
no I produttori. Da dieci an
ni a questa parte, nonostante le manie salutlste, il consumo 
di carote in Italia non aumenta. Cosi grossa parte delle 
300.000 tonnellate che il nostro suolo produce (36 tonnel
late, in media, per ognuno degli 8.000 ettari coltivati a 
carote) vengono esportate soprattutto In Germania e Fran
cia. In Italia i guadagni, grazie a un gioco speculativo degli 
•intermediatorùisono calati per gli agricoltori che le pro
ducono dagli 82,4 miliardi deil'83 ai 65,6 dell'86. 

MARIA SERENA RAUERI 

Bolzano 

Terrorismo 
a giudizio 
un fotografo 
z a BOLZANO. Il giudice 
istruttore Edoardo Mori ha 
rinviato a giudizio per procu
rato allarme il fotografo bol
zanino Leo Henger E ritenuto 
responsabile di aver latto una 
telefonata anonima con la 
quale si minacciava di abbat
tere un elicottero sul quale 
stava viaggiando II comandan
te dell'Arma dei carabinieri 
generale Jucci, In Alto Adige 
per la serie di attentati avvenu
ti nelle settimane precedenti 
le elezioni del giugno scorso. 
Al fotografo è stata contestata 
l'aggravante di aver agito a tini 
terroristici e di aver Illegal
mente utilizzato una radio ri
cevente ascoltando le comu
nicazioni delle forze dell'ordì-

• NEL PCI 

Oggi 
direttivo 
dei deputati 

Il comitato direttivo del depu
tati comunisti è convocato 
par oggi martedì 4 agosto 

L'assemblea dal gruppo dai 
deputati comunisti è con
vocata per oggi martedì 4 
agosto alla ore 16. 

I deputati comunisti sono te
nuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE AL
CUNA alle seduta di mar
tedì 4, mercoledì 5. giove
dì 6 e venerdì 1 agosto. 

l'Unità 
Martedì 

4 agosto 1987 5 


